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PREMESSA 
 

 

Il Servizio Analisi Criminale è una struttura a composizione interforze1, incardinata 

nell’ambito della Direzione Centrale della Polizia Criminale e rappresenta un polo per il 

coordinamento informativo anticrimine e per l’analisi strategica interforze sui fenomeni 

criminali e costituisce un utile supporto per l’Autorità Nazionale di Pubblica Sicurezza e 

per le Forze di polizia. 

Per queste finalità, il Servizio Analisi Criminale elabora studi e ricerche sulle 

tecniche di analisi, sviluppa progetti integrati interforze, utilizza gli archivi elettronici di 

polizia e li pone in correlazione con altre banche dati.  

Promuove, altresì, specifiche iniziative di approfondimento a carattere interforze, 

cura l’analisi dei dati statistici di polizia criminale, si pone in correlazione con enti di 

ricerca nazionali, europei ed internazionali. 

Monitora, inoltre, i tentativi di infiltrazione mafiosa nelle procedure di appalto di 

lavori attinenti la realizzazione di opere strategiche ed il recupero di aree colpite da 

calamità naturali.  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
1 Vi opera, infatti, personale dei vari ruoli e qualifiche della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri, della Guardia di 

Finanza e della Polizia Penitenziaria. Ciò lo rende uno strumento capace di sintetizzare e realizzare la cooperazione tra 
le diverse Forze di polizia a livello nazionale. 
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LA GIORNATA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI DELLA DONNA 

 

L’8 marzo ricorre quella che è comunemente conosciuta la Festa della donna, ma che 

più propriamente viene celebrata come Giornata internazionale dei diritti della donna.   

Una data simbolica, che da un lato assume valenza per illuminare il percorso che ha 

condotto alle numerose, anche se ancora insufficienti, conquiste sociali, economiche e 

politiche che le donne hanno raggiunto nel tempo e, dall’altr0, richiama l’attenzione sulle 

violenze2 e le discriminazioni di cui le donne sono state, ed ancora oggi sono, oggetto, in 

Italia e nel mondo. 

Le Forze di polizia sono in prima linea nella lotta alla violenza di genere, investendo 

nella specifica formazione del personale, nelle campagne di informazione e prevenzione del 

fenomeno, nonché nella predisposizione e nell’utilizzo di tecnologie e strumenti che 

possano supportare in maniera sempre più efficace le specifiche attività di contrasto e di 

analisi a supporto del Decisore. 

In tale solco il presente elaborato si prefigge lo scopo di fornire aggiornati elementi di 

valutazione sull’andamento degli omicidi volontari, con una prospettiva particolareggiata 

sulle vittime di genere femminile, nonché dei c.d. reati spia3 della violenza di genere, quei 

delitti, cioè, che ne sono ritenuti gli indicatori prognostici, in quanto potenziali e verosimili 

espressioni di violenza diretta contro una donna in quanto tale. 

 

 

 
2“Ogni atto di violenza fondata sul genere che abbia come risultato, o che possa probabilmente avere come risultato, 
un danno o una sofferenza fisica, sessuale o psicologica per le donne, incluse le minacce di tali atti, la coercizione o la 
privazione arbitraria della libertà, che avvenga nella vita pubblica o privata….”. Si tratta della definizione di “violenza 
contro le donne” sancita dall’art. 1 della Dichiarazione sull’eliminazione della violenza contro le donne, approvata 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 dicembre 1993.  
La Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza 
domestica, definisce, invece, violenza di genere qualsiasi “violenza diretta contro una donna in quanto tale o che 
colpisce le donne in modo sproporzionato”, distinguendola dalla violenza domestica che indica qualsiasi atto di 
“violenza fisica, sessuale, psicologica o economica che si verifica all’interno della famiglia o del nucleo familiare”.  
3Sono ritenuti tali gli atti persecutori (art. 612 bis c.p.), i maltrattamenti contro familiari e conviventi (art. 572 c.p.) e le 

violenze sessuali (art. 609 bis, 609 ter e 609 octies c.p.). 
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Reati
 commessi

Incidenza % 
vittime donne

Reati
 commessi

Incidenza % 
vittime donne

Reati
 commessi

Incidenza % 
vittime donne

Reati
 commessi

Incidenza % 
vittime donne

ATTI PERSECUTORI 14.871 76% 16.065 76% 16.744 73% 17.539 74% 18%

MALTRATTAMENTI CONTRO FAMILIARI E 
CONVIVENTI

17.453 82% 20.850 83% 21.709 81% 22.602 82% 30%

VIOLENZE SESSUALI 4.886 92% 4.884 91% 4.497 93% 5.004 92% 2%

Numero di delitti commessi e incidenza delle vittime di genere femminile
(Dati fonte SDI/SSD non consolidati per l'anno 2021)

Descrizione reato

2018 2019 2020 2021 Var%
Reati 

commessi 
2018-2021

REATI SPIA 

 

Per avere una più chiara percezione del fenomeno della violenza contro le donne, 

un’analisi specifica deve essere dedicata, come accennato, in primo luogo ai cosiddetti reati 

spia, ovvero delitti che sono ritenuti i possibili indicatori di una violenza di genere, in quanto 

verosimile espressione di violenza fisica, sessuale, psicologica o economica diretta contro 

una persona in quanto donna: sono ritenuti tali gli atti persecutori (art. 612-bis c.p.), i 

maltrattamenti contro familiari e conviventi (art. 572 c.p.) e le violenze sessuali (art. 609-bis, 

609-ter e 609-octies c.p.).  

Si procederà, quindi, ad esaminare le citate fattispecie singolarmente, evidenziandone 

il trend evolutivo attraverso il confronto dei dati rilevati nel quadriennio 2018 – 2021 e 

procedendo poi ad un ulteriore approfondimento in relazione all’ultimo anno considerato, 

per verificare la diffusione della specifica delittuosità sul territorio nazionale e per 

caratterizzarne le vittime. 

Al riguardo, l’andamento generale dei reati commessi nelle annualità 2018 - 2021 si può 

apprezzare nella tavola sottostante, ove si rileva un tendenziale incremento per tutte le 

fattispecie in argomento, mentre l’incidenza delle donne sul totale delle vittime si mantiene 

pressoché costante, attestandosi intorno al 75% per gli atti persecutori, tra l’81 e l’83% per i 

maltrattamenti contro familiari e conviventi e con valori che oscillano tra il 91 e il 93% per le 

violenze sessuali.  
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Descrizione reato 2018 2019 2020 2021
Var%

2018-2021

ATTI PERSECUTORI 12.649 12.682 10.673 12.551 -1%

MALTRATTAMENTI CONTRO FAMILIARI E 
CONVIVENTI

15.152 17.303 15.988 17.777 17%

VIOLENZE SESSUALI 3.764 3.552 2.961 3.327 -12%

Segnalazioni a carico dei presunti autori noti riferite all'anno del delitto
(Dati fonte SDI/SSD non consolidati per l'anno 2021)

Descrizione reato 2018 2019 2020 2021

ATTI PERSECUTORI 14.129 15.376 15.375 16.919

MALTRATTAMENTI CONTRO FAMILIARI E CONVIVENTI 17.953 22.937 23.036 24.806

VIOLENZA SESSUALE 4.803 5.029 4.586 4.979

Segnalazioni a carico dei presunti utori noti
(Dati fonte SDI/SSD non consolidati per l'anno 2021)

In merito da evidenziare come, nel quadriennio, anche l’azione di contrasto ai citati 

reati spia abbia fatto registrare un tendenziale incremento. 

 

E’ bene, tuttavia, precisare che il dato indicato si riferisce al numero di segnalazioni a 

carico di soggetti denunciati/arrestati nelle varie annualità, per le fattispecie all’esame, 

indipendentemente dal momento in cui l’evento/reato è stato consumato. Sussiste, tuttavia, 

uno “sfasamento temporale” tra il momento della commissione del delitto e quello in cui, a 

conclusione dell’indagine, i presunti responsabili, individuati, vengono deferiti all’Autorità 

giudiziaria: uno sfasamento che può anche travalicare l’annualità. Da ciò deriva che, come 

sopra espresse, le segnalazioni nel quadriennio non sono necessariamente riferite agli eventi 

verificatisi nel medesimo arco temporale.  

Si reputa, pertanto, opportuno estendere l’analisi anche alle segnalazioni di 

denuncia/arresto effettuate a carico dei presunti autori noti dei soli eventi verificatisi nelle 

rispettive annualità in argomento. Osservando i dati con tale metodologia, ritenuta più 

aderente, si registra un lieve decremento nei numeri dei soggetti segnalati per gli atti 

persecutori (-1%) e per le violenze sessuali (-12%), mentre quello per i maltrattamenti contro 

familiari e conviventi fa rilevare un incremento del 17%. 
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Di seguito, l’analisi della specifica delittuosità, condotta con la predetta metodologia 

per l’intero arco di tempo considerato, nella quale sono stati indicati, per ogni fattispecie, i 

reati commessi e la relativa azione di contrasto; quest’ultima comprende sia il dato inerente 

ai delitti scoperti che, espresso in percentuale, è significativo dell’efficacia dell’attività 

d’indagine condotta, che il numero delle segnalazioni a carico dei presunti autori noti. 

Esaminando per primi gli atti persecutori (c.d. “stalking”), si rileva un trend crescente 

del numero di reati commessi. La relativa azione di contrasto, dopo aver evidenziato una 

progressiva decrescita dell’efficacia fino al valore più basso nel 2020 (58% di reati scoperti 

tra quelli commessi nello stesso anno), nel 2021 fa rilevare una significativa inversione di 

tendenza, attestandosi al 66%. 
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Al fine di analizzare la diffusione del reato in argomento sul territorio nazionale, 

risultano utili le rappresentazioni cartografiche sviluppate attraverso l’utilizzo del Sistema 

Integrato per la 

Georeferenziazione dei 

Reati (SIGR)4.  

In particolare, nell’ultimo 

anno l’incidenza dei reati 

commessi rapportati alla 

popolazione residente 

risulta più elevata in 

Sicilia, Campania e Puglia. 

Le regioni in cui, invece, si 

registra un’incidenza 

minore sono il Veneto, le 

Marche e il Trentino Alto Adige. 

Procedendo, invece, ad un approfondimento sulle vittime, nel 2021 continuano, in linea 

con il passato, a risultare predominanti quelle di genere femminile (74%). Di queste, il 97% 

sono maggiorenni, mentre l’88% è di nazionalità italiana. 

 

 
4  Applicativo del Sistema di Supporto alle Decisioni, ad uso esclusivo delle Forze di polizia quale strumento di analisi 

per una più efficace pianificazione delle attività di prevenzione e di contrasto alla criminalità. 
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Anche nel caso dei maltrattamenti contro familiari e conviventi si rileva un trend 

crescente del numero di reati commessi. Pure per questa fattispecie la relativa azione di 

contrasto, dopo aver evidenziato una progressiva decrescita dell’efficacia fino al valore più 

basso nel 2020 (71% di reati scoperti tra quelli commessi nello stesso anno), nel 2021 

evidenzia un’inversione di tendenza, con un incremento della percentuale dei delitti scoperti 

che si attesta al 76%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La rappresentazione cartografica evidenzia, in relazione alla fattispecie in esame, che 

nel 2021 la Sicilia, la 

Campania e il Lazio 

risultano le regioni con 

la più elevata incidenza 

dei reati commessi 

rapportati alla 

popolazione residente. 

La Valle d’Aosta, il 

Molise e la Liguria, 

sono, invece, quelle in 

cui tale incidenza è più 

bassa. 
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Come si rileva dai grafici che seguono, anche nel caso del delitto in argomento nel 2021 

continuano, in linea con il passato, a risultare predominanti le vittime di genere femminile, 

che si attestano all’82%. Il 97% delle stesse sono maggiorenni, mentre il 76% è di nazionalità 

italiana. 

Un trend lievemente crescente del numero di reati commessi si registra anche per la 

violenza sessuale, declinata in tutte le sue forme5. In particolare, nel 2021 si rileva un 

incremento significativo degli eventi mentre resta sostanzialmente stabile l’efficacia 

dell’azione investigativa, con una percentuale di casi scoperti che cresce di un punto e si 

attesta al 61%. 

 

 

 

 

 

 

 

 
5Artt. 609 bis, 609 ter e 609 octies c.p.. 
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Per la fattispecie in esame la rappresentazione cartografica mostra che nell’anno 

appena trascorso sono 

l’Emilia Romagna, la 

Liguria e il Friuli Venezia 

Giulia le regioni con la 

più elevata incidenza dei 

reati commessi 

rapportati alla 

popolazione residente, 

mentre Calabria, 

Basilicata e Abruzzo 

evidenziano i valori 

d’incidenza più bassi. 

 

L’esame delle vittime mostra, anche in questo caso, che quelle di genere femminile 

continuano a risultare predominanti, con il 92%; di queste il 71% sono maggiorenni e il 77% 

di nazionalità italiana. 
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2018 2019 2020 2021
Var%

2018-2021

Omicidi commessi 359 315 287 302 -16%

...di cui con vittime di genere femminile 141 109 117 119 -16%

...di cui in ambito familiare/affettivo 161 151 147 147 -9%

...di cui con vittime di genere femminile 111 92 101 103 -7%

…di cui da partner/ex partner 81 78 73 77 -5%

...di cui con vittime di genere femminile 75 66 68 70 -7%

Omicidi volontari consumati in Italia
(fonte D.C.P.C. - dati operativi)

OMICIDI VOLONTARI 

Presso la Direzione Centrale della Polizia Criminale, il Servizio Analisi Criminale tra 

l’altro effettua, anche attraverso l’estrapolazione di dati statistici, l’analisi di tutti gli 

episodi delittuosi che integrino fattispecie riconducibili alla violenza di genere. 

Particolare attenzione viene dedicata anche agli omicidi volontari, attraverso lo 

studio e l’analisi di tutti i dati interforze acquisiti dalla Banca Dati delle Forze di polizia6, 

che vengono confrontati ed integrati con le informazioni che pervengono dai presidi 

territoriali di Polizia di Stato e Arma dei Carabinieri. 

L’esame degli elementi informativi acquisiti permette di ricostruire la dinamica 

dell’evento, l’ambito in cui si è svolto il delitto e le eventuali relazioni di parentela o 

sentimentali che legavano i soggetti coinvolti e di offrire una panoramica degli omicidi 

volontari consumati e, nello specifico, di quelli con vittime donne, nel periodo 2018 - 2021. 

Analizzando gli estremi del quadriennio, si nota un decremento nell’andamento 

generale degli eventi e in quello relativo alle vittime di genere femminile (per entrambi -16%). 

Anche in ambito familiare/affettivo si evidenzia una diminuzione, pari al 9% per il totale 

dei delitti commessi e al 7% per quelli con le relative vittime di genere femminile; analogo 

decremento (-7%) per le donne vittime del partner o ex partner. 

 

 

 
6 I dati relativi alla raccolta omicidi rivestono un carattere operativo in quanto suscettibili di variazione in relazione 

all’evolversi dell’attività di polizia e delle determinazioni dell’Autorità giudiziaria; in ragione di ciò il Servizio 
Analisi Criminale (SAC) periodicamente provvede al loro confronto e aggiornamento con i dati del Sistema di 
Indagine (SDI). 
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Descrizione reato 2018 2019 2020 2021
Var%

2018-2021

OMICIDI VOLONTARI CONSUMATI 363 347 336 298 -18%

Segnalazioni a carico dei presunti autori noti riferite all'anno del delitto
(Dati fonte SDI/SSD non consolidati per l'anno 2021)

Descrizione reato 2018 2019 2020 2021

OMICIDI VOLONTARI CONSUMATI 835 948 823 777

Segnalazioni a carico dei presunti utori noti
(Dati fonte SDI/SSD non consolidati per l'anno 2021)

Nel box sottostante viene indicata l’incidenza degli omicidi commessi nel territorio 

nazionale nel 2021 rapportati alla popolazione residente, da cui emerge un “tasso medio” 

pari a 0,51 di vittime ogni 100mila abitanti. L’incidenza delle vittime di genere maschile 

risulta, con lo 0,63, superiore a quella delle vittime di genere femminile, che si attesta allo 

0,39. 

 

Nella tabella sottostante vengono indicati, per il quadriennio, i dati delle 

segnalazioni di denunce/arresti dei presunti autori noti degli omicidi volontari consumati. 

 

 

Come già indicato nel capitolo relativo ai reati spia risulta, tuttavia, opportuno 

ampliare l’approfondimento alle segnalazioni a carico dei presunti autori noti dei soli 

eventi verificatisi nelle rispettive annualità. Analizzando i dati con tale metodologia, si 

registra un decremento tra il 2018 e il 2021 (-18%): lo stesso è tuttavia da considerarsi 

fisiologico, potendo essere ricondotto sia al minor numero di eventi omicidiari (-16%), sia 

al minor lasso temporale di cui hanno potuto beneficiare le indagini che, per lo specifico 

reato, sono spesso articolate e complesse. 
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Il grafico che segue, infatti, mostra un trend decrescente del numero degli omicidi 

commessi fino al 2020, con un successivo incremento nell’anno 2021, che, tuttavia, fa 

registrare valori significativamente inferiori a quelli del 2018 (302 rispetto a 359). L’azione 

di contrasto mostra una crescita progressiva della percentuale dei casi scoperti fino al 2020 

(92%). Il successivo decremento nell’ultimo anno, fisiologico per le ragioni anzidette, fa 

comunque registrare la percentuale dell’85% di casi scoperti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli omicidi con vittime di genere femminile nei primi due dei quattro anni in esame 

seguono, amplificandolo, il trend in diminuzione evidenziato nel numero totale. Nel 2020, 

invece, questi ultimi fanno registrare un incremento, in controtendenza con l’ulteriore 

calo del dato generale. Nell’ultimo anno, infine, l’ulteriore incremento delle vittime donne 

è coerente con l’analogo andamento del dato generale, che torna a far registrare un 

aumento. 
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In ambito familiare affettivo gli omicidi con vittime donne, dopo aver evidenziato 

una notevole diminuzione nel 2019, nel 2020 mostrano un incremento a fronte di un trend 

del dato generale che prosegue nella diminuzione dalle annualità precedenti. Nel 2021, con 

un egual numero di eventi omicidiari complessivi rispetto all’anno precedente, il dato 

riferito alle vittime di genere femminile continua, invece, a mostrare un lieve incremento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approfondendo l’esame per il solo 2021, emerge che le donne vittime di omicidio 

costituiscono il 39% del totale; di queste, il 93% erano maggiorenni e l’82% italiane. 
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Tuttavia, come si evince dal grafico sottostante, è analizzando il dato relativo 

all’ambito familiare/affettivo che si evidenzia come la percentuale delle vittime donne si 

attesti al 70% dei casi (103 su 147). Inoltre si rileva come, tra le persone uccise dal partner o 

ex partner, la percentuale di donne raggiunge il 91% (70 su 77) mentre solo nel 9% dei casi le 

vittime sono uomini. 

 

 

 

. 

 

 

 

 

 

Considerando le sole donne uccise in ambito familiare/affettivo, le stesse sono vittime 

di partner o ex partner nel 68% dei casi (70 su 103). Negli altri casi risultano uccise 

prevalentemente per mano di genitori o figli (21%, 22 su 103), mentre è residuale il caso di 

omicidi commessi da altro parente (11%, 11 su 103). 
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Per quanto attiene al c.d. modus operandi, negli omicidi volontari di donne avvenuti in 

ambito familiare/affettivo si rivela preminente l’uso di armi improprie e/o armi bianche, che 

ricorre in 56 casi; in 23 eventi sono state utilizzate armi da fuoco. Seguono le modalità di 

asfissia/soffocamento/strangolamento (14 omicidi), lesioni o percosse (6 eventi) ed 

avvelenamento in 4 casi. 
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CONCLUSIONI 

 

Al termine della disamina appare opportuno tracciare un bilancio e sviluppare alcune 

considerazioni.  

Una prima constatazione riguarda gli omicidi volontari con vittime donne. Nel 

quadro di un generale decremento che negli ultimi anni ha riguardato gli eventi 

complessivi, la diminuzione che interessa le vittime di genere femminile è, purtroppo, 

meno marcata. Nell’ambito del fenomeno è poi significativa l’incidenza delle donne uccise 

nell’ambito familiare oppure in quello affettivo. Al crimine più cruento e irreversibile 

continuano inoltre ad accompagnarsi, a volte quali “reati presupposti” ed altre volte come 

autonoma forma di violenza e prevaricazione, altri gravi crimini che producono sulle vittime 

seri effetti fisici e psicologici.  

Si conferma, quindi, la necessità di riservare alla violenza di genere la massima 

attenzione, non solo nella prevenzione e nel contrasto, ma anche nel supporto alle vittime e 

nelle campagne informative mirate a rimuovere quegli ostacoli socio-culturali che, 

prevedibilmente, faranno sì che il fenomeno persista anche nel prossimo futuro.  

Al riguardo grande è l’impegno profuso dalle Forze di polizia. Fondamentali 

interventi sono, infatti, stati adottati negli anni per la specializzazione degli operatori per la 

formazione multidisciplinare anche in tema di “approccio” alle vittime di reato. Tra i ruoli 

della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri sono presenti pure figure professionali quali 

medici e psicologi, che svolgono attività di supporto e sostegno alle vittime oltreché di 

formazione a tutto il personale. 

Inoltre, al fine di rendere sempre più incisiva l’attività delle Forze dell’ordine a tutela 

delle vittime di reato, si rammentano la predisposizione e l’utilizzo dell’applicazione mobile 

interforze denominata SCUDO, realizzata dal Servizio per i Sistemi Informativi Interforze7. 

Lo strumento prevede, in occasione di interventi effettuati per episodi di violenza o 

minaccia, l’inserimento dei dati relativi alle persone presenti in qualità di presunto autore, di 

vittima o di testimone, alla relazione vittima-autore, al tipo di violenza e al possesso di 
 

7 La citata app, compatibile con le piattaforme attualmente in uso alle singole Forze di polizia, può essere installata 
sui dispositivi mobili ed utilizzata con un’interfaccia web per le postazioni fisse. 
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eventuali armi. Tutti elementi utili non solo per l’analisi del fenomeno, ma essenziali anche 

per adeguare gli eventuali successivi interventi operativi ai fini della migliore tutela della 

vittima e degli stessi appartenenti alle Forze di polizia8. 

In tale contesto, il rilevato incremento dei dati inerenti alla commissione dei c.d. reati 

spia può, in parte, essere letto quale “affioramento di un sommerso”, la testimonianza anche 

di una maggiore propensione alla denuncia da parte delle vittime e dei testimoni9. Vittime e 

testimoni che sempre più prendono coscienza del fatto che lo storico squilibrio nei rapporti 

di potere tra i sessi in ambito familiare e sociale altro non è che frutto di concetti stereotipati 

e logiche che non devono essere tollerate. 

La presa di coscienza dell’esistenza di un fenomeno, ma anche di strumenti idonei a 

combatterlo, che avviene in occasione della celebrazione di ricorrenze quali la “Giornata 

internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne”, può contribuire a 

farci procedere con decisione verso una società migliore, nella quale venga definitivamente 

eliminata quella asimmetria di status che, talvolta, ancora contraddistingue in maniera 

distorta il rapporto tra uomini e donne e che fomenta la disparità di genere. 

 

 

 
8 Elementi che contribuiscono a sostenere l’efficacia dell’azione di contrasto, che evidenzia percentuali elevate di 

delitti scoperti nel quadriennio. In particolare, nel 2021 (che, peraltro, stante il limitato tempo trascorso ha, 
verosilmente, una più elevata percentuale di indagini non ancora concluse), per gli atti persecutori si attesta al 
66%, per i maltrattamenti contro familiari e conviventi al 76% e per le violenze sessuali al 61%. 

9 L’operatore ha, infatti, la possibilità di visualizzare un quadro riepilogativo delle informazioni connesse a precedenti 
interventi effettuati presso il medesimo indirizzo (relative, ad esempio, alla presenza di minori, di un soggetto 
psichiatrico o dipendente da droghe o alcol, di lesioni personali subite dalla vittima, di uso o disponibilità di armi, 
ecc.) e di calibrare nel modo migliore la sua operatività. 


